Non solo luci e colori …
                                            Ciro Scognamiglio
Quando gli uomini primitivi cominciarono a rendere le caverne depositarie dei graffiti che raccontavano la loro quotidianità di sicuro vi era già un timido tentativo di lasciare alla storia tracce di un vissuto da non dimenticare.
Erano segni che scavavano nel tempo per lasciare altri segni, fotografare un momento per poterlo ricostruire nell’immagine della memoria.

Ma erano, anche, segnali che riproponevano, con forza, messaggi di una evoluzione negata, di una crescita stentata e ristretta nei margini di una caverna che, ancora, non aveva conosciuto la luce e i colori.

I Professionisti della Salute escono allo scoperto; poco per volta si accorgono che esistono altri spazi ed altre luci ben diversi da quelli castigati della grotta e si avvicinano agli “altri” ma non per allontanarli in un timore reverenziale.

I Professionisti della Salute tendono la mano in modo diverso, si lanciano in un abbraccio coinvolgente per afferrare e godere delle tante energie sparse nell’aria, le stesse energie che non accettano compromessi e mediazioni.

L’arte è sovversione, è lotta, è partecipazione, è il momento che vuole mettere a nudo una realtà difficile da accettare, è il sogno che si infrange sulle mille divisioni, è la multietnia fatta di un solo colore, è la speranza. 

E l’arte, dal chiuso di una grotta, diventò aria, dispersa, per ridare il soffio di vita di cui si ha bisogno, la magia tanto attesa.

UN CALOROSO GRAZIE A TUTTI GLI ARTISTI  
